
BOZZA DECRETO SICUREZZA: PIAZZE VIETATE A CONDANNATI PER
TERRORISMO O LESIONI AD AGENTI
5 Febbraio 2026

ROMA – Il divieto di partecipazione a riunioni o ad assembramenti in luogo pubblico sarà disposto dal giudice con la
condanna per una serie di delitti, che vanno dall’attentato per finalità terroristiche o di eversione, a devastazione e
saccheggio, passando per le lesioni contro agenti delle forze dell’ordine, sanitari o arbitri: è quanto prevede una scheda di
sintesi del decreto sicurezza, il cui esame è previsto nel Consiglio dei ministri di oggi.

Il questore, secondo la scheda, può prescrivere al condannato di comparire personalmente una o più volte, negli orari
indicati, nell’ufficio o comando di polizia competente nel corso della giornata in cui si svolgono le manifestazioni su cui è
disposto il divieto.

Sono previste pene da 4 mesi a un anno per la violazione del divieto.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


